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CONTATTI SACERDOTI 
 

PARROCO 
DON CESARE ZUCCATO  
☎ 366.1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 
 
VICARIO PASTORALE GIOVANILE 
DON ALBERTO TEDESCO  
☎ 3356773887  

 albetedesco@gmail.com   
 
VICARIO PARROCCHIALE 
DON GIANNI PIANARO  
☎ 0332.455283  

 

DOMENICA  
30 GIUGNO 2024 

VI dopo Pentecoste 
 

 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: 
«Tutto è stato dato a me dal Padre 
mio; nessuno conosce il Figlio se non 
il Padre, e nessuno conosce il Padre 
se non il Figlio e colui al quale il Figlio 
vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti 
che siete stanchi e oppressi, e io vi 
darò ristoro. Prendete il mio giogo so-
pra di voi e imparate da me, che sono 
mite e umile di cuore, “e troverete ri-
storo per la vostra vita”. Il mio giogo 
infatti è dolce e il mio peso leggero». 

BENVENUTO 
DON 

GIOELE 



AVVISO 
da domenica  

7 luglio la S. Messa delle 18.00  
ad Azzate sarà sospesa!! 

riprenderà domenica 25 agosto 

SABATO 22 

BU ⏰ 14.30 Mostra nella Chiesa di S. Giovanni: ORA NONA 

CP ⏰  Don Cesare due giorni decani 

BRU ⏰  Festa del paese 

CP ⏰ 15.30  Confessioni a Azzate 

    

DOMENICA 23 

BU ⏰ 10.00 Mostra nella Chiesa di S. Giovanni: “ORA NONA” 

BU ⏰ 14.30 Mostra nella Chiesa di S. Giovanni: “ORA NONA” 

AZ ⏰ 16.00 Battesimo 

BRU ⏰  Festa del paese 

    

LUNEDÌ 24 - NATIVITA’ SAN GIOVANNI BATTISTA 

BU ⏰ 21.00 
S. Messa nella Chiesa di San Giovanni 
davanti alla Pala della mostra “ORA NONA” 

    

MARTEDÌ 25 

AZ ⏰  Collaboratori cinema Castellani 

    

MERCOLEDÌ 26 

AZ ⏰  
Riunione per preparare la festa Natività di Maria 
Vergine 2024 

    

GIOVEDÌ 27 

CP ⏰   

    

VENERDÌ 28 

CP ⏰   

    

SABATO 29 

CP ⏰ 15.30  Confessioni a Buguggiate 

    

DOMENICA 30 

    

LUNEDÌ 01 

    

in arrivo la II edizione  
del messale ambrosiano 

STRUMENTO 
per la  preghiera  

delle Comunità Cristiane di rito ambrosiano 



SEGRETERIE PARROCCHIALI 
 
 

➽ PARROCO 
BUGUGGIATE  Martedì dalle 17.00 alle 18.00 
AZZATE    Sabato dalle 10.00 alle 
12.00 
 

➽ AZZATE        ☎ 0332 459 170 
Giovedì    dalle 15.30  alle 16.30 
 

➽ BUGUGGIATE    ☎ 0332 1821301 
Giovedì dalle 16.00  alle 18.00 

OFFERTA ON LINE 
ECCO I NOSTRI IBAN 
 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, 
p.za Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – 
Azzate - CF 95009640129 - BIPER banca 
– agenzia di Azzate IBAN:  
IT 98 A 05387 50000 00004 2343667   
 

Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di 
Buguggiate IBAN:  
IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

 
➽ AZZATE - BRUNELLO 
Piazza Giovanni XXIII, 2 
Sabato mattina dalle 10.00 11.00 
Cell. 342 638 6177 
 

➽ BUGUGGIATE 
Via Monte Rosa, 13 
Giovedì dalle 15.00 alle 17.00 
Cell. 327 881 1028 

CATECHESI  
DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA  

 
Gli incontri hanno normalmente la durata di un’ora 

 Secondo il calendario comunicato da don Alberto 
 

-   CLASSE 2 ELEMENTARE 
Azzate      sabato    ore 10.30  
Buguggiate  mercoledì  ore 15.30  
 
-   CLASSE 3 ELEMENTARE 
Azzate      sabato    ore  10.30  
Buguggiate  martedì    ore  17.00  
 
-   CLASSE 4 ELEMENTARE 
Azzate      sabato    ore  
9.30  
Buguggiate   giovedì    ore  16.30  
 
-   CLASSE 5 ELEMENTARE 
Azzate     sabato    ore 9.30  
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SABATO vigiliare     

22 FERIA 
 AZ 

BU B 

17.30 
18.30 

DOMENICA      

23 
V DOPO 
PENTECOSTE 

 AZ 
BU B 

AZ 
AZ 
BU B 

8.30 
10.00 
11.00 
18.00 
19.00 

LUNEDÌ      

24 
NATIVITA’ DI  

SAN GIOVANNI BATTISTA 

 AZ 
BU B 

8.30  
21.00 

MARTEDÌ     

25 FERIA 
 AZ 

BU B 

8.30 
8.30 

MERCOLEDÌ Mem. Fac.    

26 
S. JOSEMARIA 
ESCRIVÀ 

 AZ 
BU B 

8.30 
8.30 

GIOVEDÌ memoria    

27 S. ARIALDO 
 AZ 

BU B 

8.30 
8.30 

VENERDÌ memoria      

28 S. IRENEO 
 AZ 

BU B 

8.30 
8.30 

SABATO vigiliare     

29 SS. PIETRO E PAOLO 
 AZ 

BU B 

17.30 
18.30 

DOMENICA      

30 
VI DOPO 
PENTECOSTE 

 AZ 
BU B 

AZ 
AZ 
BU B 

8.30 
10.00 
11.00 
18.00 
19.00 

LUNEDÌ      

01 FERIA 

 AZ 
BU B 

8.30  
8.30 

La porta santa, il perdono e il ritorno 
La Porta Santa, richiamo alla riconciliazione 
con Dio e il prossimo, Un richiamo a Cristo per 
mezzo del quale l’umanità è redenta, un monito 
ad entrare in una casa accogliente, ma anche a 
farsi piccoli oltrepassando un ingresso di ridot-
te dimensioni.  Evoca questo la Porta Santa, 
elemento caratteristico dell’anno giubilare. 
Aprendone i battenti nella Basilica Vaticana il 
Vescovo di Roma invita la comunità ecclesiale 
ad accedere nella casa di Dio. 
 
Gesù è la Porta 
Particolarmente significativo è il fatto che dalla 
Porta Santa si possa solo entrare e non uscire. 
Attraversarla vuol dire infatti esprimere la vo-

lontà di entrare nel cuore di Cristo, in sintonia 
con i suoi sentimenti, per ricevere l’abbraccio 
misericordioso del Padre. È Gesù stesso al 
versetto 9 del capitolo 10 del Vangelo di Gio-
vanni a dire “Io sono la Porta, se uno entra 
attraverso di me sarà salvo”. 
 
Un percorso straordinario 
Il rito dell’apertura della Porta Santa di San 
Pietro segna l’inizio del Giubileo che offre ai 
fedeli un “percorso straordinario” per la loro 
anima. Una Porta Santa è presente anche nelle 
altre basiliche maggiori romane e in varie chie-
se, che per tradizione sono meta di pellegri-



Il 34enne legnanese, che è stato ordinato 
sabato 8 giugno nel Duomo di Milano, sta 
aspettando di conoscere in quale parroc-
chia preseterà servizio. Intanto così rac-
conta la sua vocazione: 
 
«Ho sempre frequentato l’oratorio da 
ragazzo andando a messa tutte le dome-
niche, la fede si è rivitalizzata durante il 
Cammino di Santiago svolto nel 2015 con 
l’oratorio di Cerro Maggiore e con l’Azio-
ne Cattolica Ambrosiana, svolgendo l’ini-
ziativa 3P, fornendo pasti caldi ai senza-
tetto, questo incontro mi ha ricordato 
Gesù, nel vangelo c’è una frase molto 
bella “io sarò dei poveri”, questa espe-
rienza mi ha cambiato tanto, voglio aiu-
tare gli altri. Questi eventi della mia vita 
hanno caratterizzato la decisione di in-
traprendere un percorso sviluppato sulla 
cristianità». 
 
Quando è entrato in seminario? 
«Nel 2017 sono entrato per la prima volta 
in seminario, eravamo in 17, sette anni 
sono lunghi, il cammino è stato lungo e 

impegnativo ma è stato molto bello ap-
profondire la fede. Ho collaborato duran-
te il mio quarto anno di seminario al Poli-
clinico di Milano, facevo solo il fine setti-
mana, ero in reparto con le persone pur-
troppo malate di leucemia, lì, vedi la sof-
ferenza ma ti aiuta a crescere». 
 
Qual è il suo desiderio riguardante la 
sua nuova parrocchia? 
«Desidero trovare un buon parroco, un 
santo parroco, che sia affine a me, che 
comprenda i miei limiti e che sia attento 
alla gente, distribuendo amore. Spero di 
trovare una buona comunità». 
 
Che emozioni ha provato durante la 
festa in Duomo l’8 e il 9 giugno? 
«È stato un weekend complicato, è ini-
ziato alle 9 di mattina, ci siamo sdraiati 
per terra sentendo la preghiera; c’erano 
4000/5000 persone, ero emozionato, 
definisco quel fine settimana confuso 
perché tanta gente ti saluta e vuole la 
tua benedizione, ci si scorda anche co-
me si fa la messa dalla grande emozione, 

ma anche un weekend molto felice, tra-
sformare il pane in corpo di cristo e il 

vino in sangue, per me è un’emozione 
unica. Quando sono tornato in “patria”, la 
mia comunità San Paolo mi ha accolto a 
braccia aperte, i ragazzi e le persone 
della comunità mi hanno festeggiato e 
domenica abbiamo commemorato la 
giornata con un bel pranzo. Mi ha com-
mosso la partecipazione del Palio alla 
mia prima messa, ho passato tanti anni 
in Contrada e nell’organizzazione; mi è 
stata vicina anche la società in cui ho 
fatto per anni basket, Kolbe Legnano». 

«La mia fede è nata  
facendo il Cammino di Santiago» 

Cominciamo a conoscere don Gioele 

naggi e offrono per concessione papale la possibilità di lucrare l'in-
dulgenza. 
 
La prima Porta Santa 
Fu probabilmente nel 1423 che, per la 
prima volta nella storia dei giubilei, Papa 
Martino V aprì una Porta Santa a Roma. 
Era quella della Basilica di San Giovanni 
in Laterano. Una Porta Santa, la più anti-
ca, esisteva già precedentemente al 
primo Giubileo della storia, indetto da 
Papa Bonifacio VIII nel 1300: si tratta di 
quella posta sulla parete sinistra della 
Basilica di Collemaggio a L’Aquila. È 
legata alla Perdonanza istituita nel 1294 
da Celestino V: ancora oggi viene aperta 
per una sola giornata, tra la sera del 28 
agosto e quella del 29. 
 
Le origini della Porta Santa di San Pietro 
Difficile stabilire con precisione l’origine della presenza di una Porta 
Santa nella Basilica di San Pietro. “Esiste da diversi secoli”, spiega 
Pietro Zander, responsabile della sezione Necropoli e Beni Artistici 
della Fabbrica di San Pietro in Vaticano. “Se ne attesta la presenza 
già nell'antica Basilica costantiniana e medievale. Con ogni verosi-
miglianza fu realizzata da Papa Sisto IV Della Rovere per il Giubileo 
del 1475 e si trovava esattamente nello stesso luogo in cui è collo-
cata l'attuale Porta: era ed è una porta più piccola rispetto alle altre e 
immetteva nella navata laterale destra dell'antica Basilica in prossi-

mità del luogo dove c'era l'oratorio di Giovanni VII, decorato da mo-
saici antichissimi e molto venerato perchè custodiva in antico la 
reliquia del Volto Santo”. 
 
La riforma di Paolo VI 
Un’immagine rimasta nella storia è quella della notte di Natale 1974 
quando ai tre colpi di martello battuti da Paolo VI, i Sampietrini azio-
narono il congegno e alcuni frammenti di muro caddero addosso al 
Pontefice. Fu forse anche questo accaduto a determinare la modifi-
ca del rito. Dal 1975 a chiusura dell’Anno Santo Montini volle valo-
rizzare le due ante bronzee di Vico Consorti facendole collocare in 
modo permanente sui cardini della Basilica Vaticana. Da allora il 
Pontefice inaugura il Giubileo spalancando i due battenti di bronzo e 
attraversando per primo la Porta Santa. “Tutti conserviamo nella 
memoria l'immagine di San Giovanni Paolo II che spalanca la porta 
nel Giubileo del 2000, traghettando la Chiesa nel nuovo millennio”, 
osserva ancora Zander. “Varcare la Porta vuol dire farsi piccoli, vuol 
dire mettersi nella condizione di affidarsi alla misericordia di Dio per 
essere perdonati e quindi entrare con uno spirito nuovo nella Chie-
sa. La Porta si apre veramente Urbi et Orbi, a Roma e al mondo. È 
un concetto molto bello, rivolto a tutti, credenti e non credenti, che 
arrivano sulla Piazza San Pietro, accolti dal grande abbraccio della 
madre Chiesa simbolizzato dagli emicicli colonnati del Bernini, e 
giungono poi nel portico per entrare nella Porta Santa”. 
 
Da secoli milioni di pellegrini ogni Anno Santo si recano a Roma. 
Portano con sé il travaglio della vita, gioie, dolori e preghiere a Dio, 
Signore della storia: significativa testimonianza di questo flusso di 
fedeli che hanno lasciato la comodità delle loro case mossi dal desi-
derio di una vita nuova e redenta nel Signore Risorto. 

(Continua da pagina 3) 


